
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Sa l 118,137.124) 

Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudi-

zi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Prima di correggere i fratelli, esaminiamo la 

nostra coscienza alla luce della Parola di Dio e 

riconosciamoci peccatori davanti a Dio e ai fra-

telli. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, tu vuoi che l’ingiusto si ravveda e 

si converta a te, abbi pietà di noi.  

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che ci hai insegnato il comandamen-

to dell’amore, abbi pietà di noi.   

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che hai affidato alla Chiesa la paro-

la della riconciliazione, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

RITI DI INTRODUZIONE  

DOVE SONO DUE O TRE RIUNITI NEL MIO NOME  
Si è riuniti nel nome di Gesù, quando si condivide di Lui verità, grazia, 

amore, misericordia, Parola, vita, obbedienza. Chi non obbedisce alla sua 

Parola mai si potrà unire nel nome di Cristo Gesù. Gli manca l’obbedien-

za, l’ascolto, la ricerca della divina volontà. Chi coltiva vizi mai potrà es-

sere unito agli altri nel nome di Cristo. Il nome di Cristo è santo. In una 

celebrazione eucaristica, in un raduno, in un convegno molti sono i cri-

stiani che si riuniscono, ma sono anche riuniti nel nome di Gesù? Molto 

spesso ognuno è riunito nel suo nome o in quello dei suoi amici e cono-

scenti. Gesù non è presente in mezzo a noi e le nostre riunioni sono vuo-

te di grazia, verità, giustizia, carità, amore. Siamo soli con noi stessi in 

una moltitudine nella quale non c’è Cristo, perché non c’è vera comunio-

ne con Lui. L’unione fisica non è unione spirituale. L’unione di più cri-

stiani nello stesso luogo non è unione con Cristo. Manca il suo nome, 

cioè manca la sua carità, il suo amore, la sua Parola, la sua obbedienza, la 

sua santità, il suo sacrificio, perché manca la sua morte e la sua risurre-

zione in noi.                                                      Mons. Costantino Di Bruno 

 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario /A 
S. Grato d’Aosta - 7 settembre 2014 - Verde 

«Se tuo fratello commetterà  

una colpa contro di te, va’ e                    

ammoniscilo; se ti ascolterà 

avrai guadagnato tuo fratello».  



il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo 

Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi 

figli di adozione, perché a tutti i credenti in 

Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. 

Per il nostro Signore...                               (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                     (Ez 33,1.7-9)  

Se tu non parli al malvagio, della sua morte doman-

derò conto a te. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O fi-

glio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella 

per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia 

bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte 

mia.  

Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, 

e tu non parli perché il malvagio desista dalla 

sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la 

sua iniquità, ma della sua morte io domanderò 

conto a te.  

Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta 

perché si converta ed egli non si converte dalla 

sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, 

ma tu ti sarai salvato». Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 94(95) 
 

R/. Ascoltate oggi la voce del Signore 

 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la  

roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 

per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti 

di gioia. R/. 

 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio da-

vanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro 

Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge 

che egli conduce. R/. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il 

cuore come a Merìba, come nel giorno di Mas-

sa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova pur avendo visto le mie 

opere». R/. 

 

Seconda Lettura                                (Rm 13,8-10) 

Pienezza della Legge è la carità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai  

Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, 

se non dell’amore vicendevole; perché chi ama 

l’altro ha adempiuto la Legge.  

Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucci-

derai, non ruberai, non desidererai», e qualsiasi 

altro comandamento, si ricapitola in questa pa-

rola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».  

La carità non fa alcun male al prossimo: pie-

nezza della Legge infatti è la carità. Parola di 

Dio.                              A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                    (2  Cor 5,19) 

R. Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affi-

dando a noi la parola della riconciliazione. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO                                                         (Mt 18,15-20)  

Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 

il tuo fratello commetterà una colpa contro di 

te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 

ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se 

non ascolterà, prendi ancora con te una o due 

persone, perché ogni cosa sia risolta sulla paro-

la di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà 

costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà 

neanche la comunità, sia per te come il pagano 

e il pubblicano.  

In verità io vi dico: tutto quello che legherete 

sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 

scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 

terra si metteranno d’accordo per chiedere qua-

lunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 

concederà. Perché dove sono due o tre riuniti 

nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».              

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli, Dio nostro Padre, è vicino a quanti 

lo cercano con cuore sincero. Animati da que-

sta fiducia, preghiamo insieme e diciamo.  

 

Lettore - Preghiamo dicendo:  
 

A - Esaudisci il tuo popolo, Signore 
 

1. Dona, Signore, alla Chiesa il dono di aprire 

le porte e le vie della speranza, perché possa 

essere guida per i fedeli in questi momenti di 

crisi economica e spirituale. Preghiamo. 

2. Risveglia, Signore, nei paesi e nelle città               

uomini e donne, perché motivati dal comanda-

mento nuovo, abbiano carità verso tutti senza 

limiti e distinzioni. Preghiamo. 
 

3. Fa’, Signore, che non manchino nella Chiesa 

e nella società, persone che all’odio rispondano 

con il perdono, e alla indifferenza rispondano 

con la tolleranza, al fine di risollevare la nostra 

vita comune. Preghiamo. 
 

4. Illumina, Signore, questa assemblea liturgica 

e fa’ che la familiarità con la parola di Dio la 

renda capace di affrontare, con saggezza e di-

sponibilità, le difficoltà della vita. Preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, che nei tuoi sacramenti hai posto il 

rimedio alla nostra debolezza, fa’ che accoglia-

mo con gioia i frutti della redenzione e li mani-

festiamo nel rinnovamento della vita. Per  Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pa-

ce, salga a te nella celebrazione di questo mi-

stero la giusta adorazione per la tua grandezza 

e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi 

figli. Per Cristo nostro Signore.            A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 18,15) 

“Se tuo fratello commette una colpa, va' e am-

moniscilo fra te e lui solo; se ti ascolta avrai 

guadagnato tuo fratello”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla 

mensa della parola e del pane di vita, per que-

sti doni del tuo Figlio aiutaci a progredire co-

stantemente nella fede, per divenire partecipi 

della sua vita immortale. Per Cristo nostro           

Signore.                                                    A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

Sia per te come il pagano  

e il pubblicano 
 

7 SETTEMBRE (Mt 18,15-20) 

La Chiesa di Cristo Gesù non può essere infangata dal 

peccato dei suoi figli. Ognuno è obbligato a conserva-

re santo il corpo di Cristo Signore. Tutto è dalla santi-

tà del corpo. Lo Spirito Santo viene versato sul mondo 

dalla santità di questo corpo. Se esso viene insudicia-

to, infangato, offuscato nella sua bellezza divina, di-

viene opaco, non più trasparente, non più attraente. 

La Chiesa deve attrarre a sé ed attrae per mezzo della 

sua bellezza spirituale. Un’anima sporca non attrae al 

Signore. Senza attrazione, tutte le opere di apostolato 

sono nulle, vane. Sono prive di vera santità. 

Come fare perché la Chiesa sia sempre attraente in 

tutti i suoi figli? Gesù indica alcune regole fondamen-

tali che sempre dovranno accompagnarla. Una di que-

ste regole viene chiamata comunemente: correzione 

fraterna. Il fratello commette una colpa contro il fra-

tello. Il fratello offeso si reca dall’offensore e lo invita 

a retrocedere dalla sua colpa. Gli chiede di ristabilire 

la pace. Tra i fratelli sempre si deve vivere in pace. 

Nel corpo di Cristo mai dovranno regnare guerre, di-

visioni, scissioni, antipatie, malumori, odii, rancori, 

separazioni e cose del genere. Il corpo di Cristo è uno 

e la sua unità deve sempre brillare più di ogni altra 

cosa. Due cuori uniti sono spettacolo per il mondo. 

Se l’offensore ascolta e ritorna nella pace, la questione 

deve considerarsi conclusa. Il passato si perdona, si 

cancella. Non c’è più ricordo di esso. Se invece non 

ascolta, l’offeso deve prendere due testimoni e fare 

all’offensore una ammonizione ufficiale, secondo la 

legge. I due testimoni devono attestare che l’offesa è 

reale e anche il pentimento dovrà essere reale, il ritor-

no nella verità, reale. La pace del corpo esige anche 

l’umiltà di riconoscere il proprio peccato, la propria 

colpa, il proprio errore. Se dopo questa ammonizione 

secondo la Legge, il reo si pente e rientra nella verità 

della giustizia, la cosa deve morire all’istante. La pace 

fatta e sigillata toglie ogni ulteriore controversia. Il 

peccato è condonato. Il reo viene assolto.  

Se però l’offensore persiste nel non riconoscere la sua 

colpa, persevera nella sua superbia di non voler chie-

dere perdono per il peccato commesso, allora è giusto 

che della questione si interessi la comunità nella sua 

autorità decisionale. È l’appello supremo dell’offenso-

re contro il reo. Anche questo estremo ed ultimo ricor-

so si riveste di un solo significato: aiutare il peccatore 

nel suo cammino di vera conversione. Quanto lui ha 

fatto è un male. Il male va tolto dal cuore, se lo si  

vuole togliere dalla comunità dei discepoli di Gesù 

Signore. Quanti hanno autorità garantiscono in modo 

imparziale, secondo solo verità del Vangelo. Il pecca-

tore si pente e la pace viene ristabilita. 

Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e 

ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guada-

gnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te 

una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola 

di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo 

alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia 

per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: 

tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 

tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si mette-

ranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio 

che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre 

riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

La comunità cristiana vive di pace e la pace è solo nel 

ritorno del peccatore nella verità e nella carità di Cri-

sto Gesù. È nella confessione dei propri peccati. È nel-

la riconciliazione di tutti i suoi membri. È nella ripresa 

del cammino evangelico interrotto. È anche nell’acco-

gliere l’ammonizione fraterna perché si smetta di pec-

care e si percorrere una via di sola luce. Cerca vera-

mente la pace chi sa umiliarsi dinanzi a Dio e agli uo-

mini. È proprio questa la nostra grandezza spirituale: 

riconoscere i propri peccati, chiedendo perdono sia a 

Dio che agli uomini. Non solo a Dio, ma anche agli 

uomini. Un cristiano necessariamente è umile, mai lui 

potrà essere superbo. Sarebbe altrimenti una contrad-

dizione, un controsenso, una grave anomalia.  

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli,             

Santi, fateci piccoli, umili, semplici.  
 

Programma della Settimana 

Settembre 2014 
 

Lunedì 8:  ore 16.30 a S. Janni Incontro 

del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 12: ore 09.00 a S. Janni S. Messa. 
 

Sabato 13: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Domenica 14: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa. 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


